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Al Point di Dalmine, il 20 no-
vembre alle ore 9, si torna a parla-
re della gestione degli impianti di 
depurazione biologica delle acque 
reflue, argomento mai completa-
mente esaurito e che richiama la ne-
cessità di periodiche valutazioni in 
sede tecnica, soprattutto per quanto 
riguarda il protocollo di caratteriz-
zazione della biomassa, sia dei fan-
ghi attivi che delle biomasse adese. 
Sotto costante osservazione il pro-
cesso biologico che ha luogo negli 
impianti di depurazione sottintende 
una serie di rischi potenziali tale 
da suggerire la buona pratica di 
controlli integrativi, ancorché non 
imposti dalle normative vigenti. In 
altri termini, il principio secondo 
cui è sempre meglio prevenire che 
intervenire a valle di un problema 
appare tanto più valido ed opportu-
namente da perseguire in un siste-
ma complesso come quello di un 
impianto di depurazione. Le bio-
masse contengono organismi che si 
riproducono in funzione delle con-
dizioni che vengono a determinarsi 
all’interno delle vasche. L’analisi al 
microscopio risulta fondamentale 
perché le osservazioni degli organi-
smi che vivono in queste tipologie 
di matrici forniscono informazioni 
dettagliate sulle condizioni presenti 
nelle vasche di ossidazione. Se, da 
un lato, è sufficiente che il refluo 
in uscita rispetti i parametri, può 
succedere che il carico organico sia 
troppo alto o troppo basso o che il 
tempo di ritenzione sia troppo bas-
so. In questi casi un controllo poco 
accurato o non tempestivo potrebbe 
favorire la rapida alterazione delle 
condizioni chimico-fisiche. Chi ge-
stisce gli impianti di depurazione, 
purché esegua un’analisi costante, 
è in grado di capire se l’impianto 
lavora in modo corretto e prevenire 
eventuali disfunzioni. “Non si tratta 
di un impegno oneroso - spiega Ele-
onora Pasinetti, relatore al semina-
rio promosso da Servitec sulla ca-
ratterizzazione della biomassa negli 
impianti di depurazione biologica 
delle acque reflue -. E’ sufficiente 
eseguire le analisi biologiche a ca-
denza quindicinale o quantomeno 
mensile per prevenire qualsiasi tipo 
di rischio e tenere sotto controllo 
l’impianto. Analisi che, ovviamen-
te, si affiancano a quello chimiche. 
L’analisi chimica fornisce il valore 
istantaneo, ovvero una fotografia 
della situazione, soddisfa quanto ri-
chiesto dalla legge ma non può evi-
denziare l’evoluzione del processo 
di rimozione delle sostanze inqui-
nanti da parte di organismi viventi. 
Ciò che si osserva al microscopio 
dà al contrario la possibilità di evi-
denziare una situazione in evolu-
zione ed in casi particolari fornire 
informazioni utili circa la gestione 
dell’impianto di depurazione. Non 
è un’analisi obbligatoria, ma l’in-
dagine svolta costantemente nel 
tempo serve a fare in modo che lo 
scarico risulti adeguato, per una 
gestione più tranquilla dell’impian-
to”. Ad esserne interessati sono gli 
impianti di depurazione industriali 
e comunali. Info e iscrizioni: www.
servitec.it/servitec_seminari.htm

Impianti di depurazione 
delle acque reflue

Analisi 
delle biomasse, 

meglio se è
anche biologica

di Eugenio Sorrentino

Il comparto artigiano si interroga costantemente 
sul futuro delle professioni e delle competenze che 
i propri addetti rappresentano. Da sempre, quasi in-
consapevolmente, le figure specializzate mettono in 
pratica forme innovative le più disparate, testano nuo-
vi prodotti e agiscono come cartine di tornasole per 
validarne le modalità di impiego. La consapevolezza 
di essere attori delle sfide presenti e futuri sul fronte 
dell’innovazione è testimoniata dalle iniziative legate 
alla settimana dell’energia, che ha visto le imprese ar-
tigiane confrontarsi sul tema del risparmio energetico 
e delle fonti rinnovabili un un’ottica di sostenibilità 
ambientale ed opportunità di sviluppo economico. 
Iniziativa che ha fatto tappa martedì 10 novembre 
nella sede di Servitec, dove si è parlato delle nuo-
ve frontiere del fotovoltaico. Giacinto Giambellini, 
membro di Giunta dell’Associazione Artigiani di Ber-
gamo con delega all’innovazione, parla decisamente 
di svolta in atto e della consapevolezza, sempre più 
diffusa nella categoria, di dover promuovere la cul-
tura del consumo responsabile, oltre che mirare alla 
riqualificazione professionale. “Non possiamo restare 
esclusi dalla green economy, ma dobbiamo diventar-
ne protagonisti indipendentemente dalle dimensioni 
delle nostre aziende. Ogni artigiano, quale che sia la 
propria attività, deve convincersi della necessità di 
prestare attenzione al nuovo che arriva ed approfon-
dire gli aspetti tecnici e normativi per essere in grado 
di fornire servizi sempre all’avanguardia – sottolinea 
Giambellini – Abbiamo riallacciato e rilanciato i rap-
porti con Servitec, struttura con cui intendiamo porta-
re avanti un progetto di collaborazione per dare corso 
all’innovazione continua che è la vera arma vincente 
per competere ed affermarsi sul mercato delle attività 
e dei servizi resi dagli artigiani”. Un comparto rap-
presentato da una costellazione di oltre 140 mestieri, 
molti dei quali ereditati e frutto di una lunga tradizione 
che si è progressivamente affinata. Intuibile come le 
esigenze e i punti di vista sul modo di affrontare le 
problematiche della continua modernizzazione possa-
no risultare diversi. Ecco perché la commissione per 
l’innovazione creata a livello associativo, oltre che 
organismo di rappresentanza, è soprattutto un osser-
vatorio e funge da struttura di orientamento, formazio-
ne ed informazione. “I nostri artigiani hanno bisogno 
di sapere chiaramente cosa sta cambiando e come. 
Muoversi individualmente è una pratica difficile an-
corché rischiosa, se non si conoscono bene i percorsi 
da seguire per evitare spreco di risorse. Va detto, tut-

Artigiani, confronto con l’innovazione
Dalle iniziative legate alla Settimana per l’Energia, che ha fatto tappa

al Point, agli sforzi per rafforzare competenze professionali e competitività
sui mercati, la categoria è decisa a recitare un ruolo di primo piano.

Tra le scelte strategiche anche la collaborazione con Servitec

tavia, che l’artigiano è abituato fortemente a risolvere 
i problemi, trovare la soluzione più adatta, fare tesoro 
dell’esperienza che matura rispondendo a determina-
te richieste di lavorazioni, eseguendo interventi al di 
fuori della normale routine, ovvero affrontando casi 
che non hanno precedenti. Per questo motivo ritengo 
che la chiave strategica per il mondo artigiano sia l’in-
novazione di processo, più che di prodotto, in quanto 
solo così emerge la vera professionalità, il saper fare”.
Il comparto artigiano è considerato una fucina 
di idee che possono avere uno sbocco innovativo. 
Molte soluzioni prendono forma di fronte a pro-
blematiche che si presentano nel corso dell’attività 
giornaliera, sia durante un processo di lavorazione, 
sia quando si esegue un’installazione o riparazione. 
Cosa serve per sviluppare concretamente l’innova-
zione nei vari settori dell’universo artigianale?
“Spesso l’artigiano si trova a recepire un prodotto o 
materiale nuovo, a testarlo per verificarne la valenza 
tecnica e la bontà della messa in opera. Ciò è sicura-
mente importante, ma è necessario diventare a nostra 
volta più propositivi. Per farlo abbiamo bisogno di 
confrontarci con validi esperti. Servitec è una realtà 
che risponde sicuramente ad alcune nostre richieste 
ed esigenze, dove poter trovare risposte ed indirizzi 
strategici. All’interno dell’Associazione Artigiani ab-

biamo costituito una commissione per l’innovazione 
tecnologica, composta da quattro membri di consiglio, 
proprio con l’obiettivo di portare avanti la promozione 
di idee e processi in grado di garantire salti di qualità 
alle nostre attività”.
C’è la sensazione che sia diffusa la preoccupazio-
ne di buttare lì un’idea e poi, una volta perseguita 
e messa in pratica, doverla condividere con altri, 
vale a dire con i propri concorrenti. Come rimuo-
vere certi pregiudizi che in qualche modo rappre-
sentano un freno alle iniziative nuove?
“L’innovazione non è un business ma un investimento 
attraverso metodologie nuove e contestuale sviluppo 
di capacità professionali che accentuano la competiti-
vità sul mercato. Le sinergie sono fonte di guadagno, 
consentono di affermarsi e di eccellere nelle rispettive 
specializzazioni”.
L’Associazione Artigiani ha deciso di sposare la 
campagna per un uso consapevole dell’energia. 
Cosa vi ha spinto su questa strada?
“La maggior parte delle categorie artigiane agisce 
nell’ambito domestico, abitativo e di sevizio di ser-
vizio alla persona, vale a dire applica il proprio lavo-
ro laddove vive la famiglia o si svolge un’attività di 
ufficio o commerciale. In entrambi i contesti siamo 
in presenza di realtà energivore. L’artigiano deve farsi 
carico della necessità di consigliare la migliore solu-
zione in grado di ottimizzare la spesa energetica. Il 
risparmio è una forma di cultura da affermare in tutte 
le situazioni. Il supporto tecnico e pratico dell’artigia-
no ha un valore enorme perché consente di dimostrare 
di essere competenti e competitivi. Ed è esattamente 
ciò che il cliente o committente si aspetta. Siamo at-
tenti ed interessati a fotovoltaico, solare termico, ge-
otermico, al controllo delle emissioni di CO2 sia da 
veicoli che da generatori termici. Gli incentivi, purché 
mirati, devono essere impiegati sapientemente per ga-
rantire la massima efficienza e il migliore rendimento 
di impianti e materiali. Il confronto avviato su queste 
tematiche dovrà consentire di affrontare con adeguata 
preparazione le sfide che ci attendono, soprattutto sul 
fronte della casa a basso consumo di energia. In tale 
contesto Servitec è in grado di svolgere la funzione 
di consulente e validatore dell’artigiano nei confronti 
del cliente”.

Giacinto Giambellini

Fronte comune contro il pericolo “le-
gionella” e armi di laboratorio affilate 
per prevenire e, quando necessario, de-
bellare il problema. Se ne parla a Pisa, 
su iniziativa di uno dei dodici laboratori 
della rete Biolab presente sul territorio 
nazionale. Ma l’analisi del rischio re-
lativo alla presenza della legionella 
pneumofila negli impianti di strutture 
ricettive, è una delle tematiche più ri-
correnti nell’attività di Testing Point 3 
di Rete Biolab, che opera al Point di 
Dalmine dal 2004. L’obiettivo del con-
vegno, che si terrà il 27 novembre in 
Toscana, coincide con la missio-
ne di ognuno dei laboratori 
sparsi sul territorio, ovvero 
acquisire una conoscenza 
approfondita sui fattori 
di rischio, le misure di 
controllo e di prevenzio-
ne e gli attuali principali 
serbatoi naturali e artifi-
ciali di legionella, identifi-
cando i criteri di progettazione 
degli impianti idraulici e i protocolli di 
decontaminazione e bonifica degli stes-
si, nonché identificare la manutenzione 
ed i controlli ambientali appropriati.
“Siamo impegnati a fornire ad aziende 
e gestori di impianti pubblici servizi re-
lativi all’analisi delle acque per la ricer-
ca della legionella pneumofila, che rap-
presenta la forma patogena per l’uomo 
– conferma Barbara Mapelli, respon-

Rete Biolab in prima linea contro il rischio legionella
Dal laboratorio presente al Point di Dalmine un contributo 
di esperienza al convegno che si terrà il 27 novembre a Pisa

sabile del laboratorio Biolab del Point 
di Dalmine dove operano sette tecnici 
e in aggiunta due addetti campionatori 
esterni - E’ un tipo di attività specialisti-
ca che svolgiamo da anni con l’obietti-
vo di prevenire il rischio di legionella 
negli impianti idraulici e, qualora se 
ne riscontri la presenza, pianificare in-
terventi di sanificazione e disinfezione 
che possono essere eseguiti mediante 
shock termico o iperclorazione”.

Il laboratorio Biolab di Dalmine 
è stato chiamato a fornire il 

proprio contributo al con-
vegno di Pisa, sulla base 
dell’esperienza maturata 
dal 2004. “E’ importan-
te sensibilizzare tutte le 
strutture interessate ad  

effettuare i controlli richie-
sti dalle normative vigenti – 

aggiunge Barbara Mapelli - Il 
nostro laboratorio è in grado di suppor-
tare le strutture che lo richiedono con 
l’implementazione dell’analisi del ri-
schio e la ricerca di legionella pneumo-
fila sulle acque, effettuate con metodica 
ufficiale e accreditata Sinal”. 
 La legionella provoca malattie a livello 
dell’apparato respiratorio ma non solo; 
la forma più grave è la “Malattia del 
Legionario” che può portare alla mor-

te. La prevenzione delle infezioni da 
legionella si basa essenzialmente  su un 
attivo controllo e corretta manutenzio-
ne degli impianti ritenuti più a rischio 
di contaminazione da parte del micror-
ganismo: impianti di produzione e di-
stribuzione dell’acqua calda sanitaria 
con ricircolo; impianti di condiziona-
mento dell’aria; impianti di idroterapia/ 
aerosol terapia. Le strutture maggior-
mente coinvolte (anche per la tipologia 
di utenti particolarmente “a rischio”) 
sono le strutture sanitarie di ricovero, 
socio-sanitarie o socio-assistenziali, le 
strutture turistico ricreative (alberghi, 

piscine, campeggi, palestre, impianti 
termali) e più in generale gli ambienti 
di vita collettiva e di lavoro. L’analisi 
del rischio della Legionella deve essere 
condotto anche come  “rischio biolo-
gico”  negli ambienti di lavoro per la 
legge sulla sicurezza (legge 81/2008 ex 
626). Esiste una normativa nazionale 
sulla prevenzione delle infezioni della 
legionellosi: la Regione Lombardia ha 
emanato con Decreto regionale n. 1751 
del 24.02.2009 le “Linee guida preven-
zione e controllo della legionellosi“.
Dove si annida - Legionella pneumo-
phila è l’agente eziologico della legio-
nellosi o “Morbo del legionario” e trova 
il suo habitat ideale in ambiente caldo e 
umido. L’infezione avviene per via re-
spiratoria tramite inalazione di aerosol 
contaminato e determina una forma di 
polmonite molto grave che, nella sua 
forma più severa, ha una letalità media 
del 10%. Viene frequentemente isolato 
in impianti di condizionamento, torri 
di raffreddamento, acqua condottata 
(docce, piscine, bagni termali), umi-
dificatori e condensatori evaporativi, 
dove trova le sue condizioni ideali di 
sviluppo e può quindi rappresentare un 
rischio di infezione per chi soggiorna o 
lavora nelle strutture contaminate. Per 
assicurare una riduzione del rischio è 
necessario un monitoraggio periodico 
degli impianti e l’adozione di misure di 
prevenzione.

IL CONVEGNO
“Il rischio Legionellosi - Misure 
preventive e correttive” è il tema 
del convegno in programma vener-
dì 27 novembre a Pisa, a cura della 
Rete Biolab. La partecipazione al 
convegno è gratuita e aperta ad un 
massimo di 120 iscritti. Per iscri-
versi è necessario inviare la pre-
sente scheda compilata in ogni sua 
parte al numero di fax 0587.58440, 
oppure collegandosi al sito www.
retebiolab.it.
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Il connubio tra ricerca universitaria e mondo 
dell’impresa sarà ancora una volta riproposto 
nell’incontro promosso da Servitec e Facoltà 
di Ingegneria dell’ateneo di Bergamo. Giovedì 
26 novembre, con inizio alle 15, nell’aula con-
ferenze del Polo Tecnologico di Dalmine, il 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 
e Metodi Matematici (DIIMM) si presenterà 
alle aziende del territorio illustrando le proprie 
attività di ricerca e applicazione. Una realtà 
con due anime che collaborano ed interagisco-
no: da un lato la matematica e la statistica per 
l’ingegneria, dall’altra l’ingegneria informati-
ca. Molti sarebbero propensi a ritenere ostico 
l’approccio con materie che si presentano as-
sai complesse. Ma le aziende, tutte, chi più chi 
meno, si ritrovano a confrontarsi, anche senza 
rendersene conto, con matematica e statisti-
ca, indispensabili per elaborare simulazioni, 
eseguire valutazioni tecnico-economiche e il 
monitoraggio di processi complessi, svilup-
pare modelli orientati all’ottimizzazione delle 
procedure gestionali, effettuare l’analisi delle 
immagini. L’ingegneria dell’informazione ri-
chiama la robotica, i controlli automatici che 
hanno interazioni con la meccatronica, i servi-
zi web georeferenziati e lo sviluppo di sistemi 
informativi pervasivi in cui l’elaborazione dei 
dati è distribuita sul territorio. Quanto basta 
per ammettere che di questa attività articolata 
e complessa non si potrà fare a meno, tanto 
più se lo sforzo di docenti e ricercatori è orien-
tato a rendere i contenuti quanto più accessi-
bili, decriptando formule e concetti. “Con la 
diffusione dell’elettronica all’interno degli 
oggetti e strumenti più svariati, l’esigenza di 
descrivere in termini matematici e digitali la 
realtà di tutti i giorni si è sviluppata di pari 
passo - spiega Alessandro Fassò, direttore 
del dipartimento creato nel 2007 -. Il DIIMM 
svolge ricerca di base nell’analisi matemati-
ca, nell’algebra, nella statistica metodologica 
e nella sicurezza informatica, ed è impegnato 
nell’attività di trasferimento tecnologico ver-
so le aziende del territorio con riguardo alla 
modellazione statistico-matematica avanzata 
per la simulazione, l’ottimizzazione ed il con-
trollo di apparati ed alle tecniche informatiche 
per la robotica, i servizi web basati sulla po-

sizione del dispositivo mobile (cellulare) ed 
i sistemi pervasivi”. In ambito di ingegneria 
matematica e statistica, il DIIMM si occupa di 
modelli matematici e statistici per la simula-
zione, l’ottimizzazione ed il monitoraggio di 
fenomeni complessi, e per la modellazione di 
aspetti difficili o impossibili da osservare o 
misurare direttamente. Esempi sono: nel cam-
po della bioingegneria, il comportamento flu-
idodinamico di tratti del sistema circolatorio; 
il comportamento di lubrificante in pressione 
all’interno di impianti frenanti; il monitorag-
gio geometrico e dimensionale nella produzio-
ne di dischi frenanti; la simulazione del ciclo 
di vita di impianti di smaltimento di rifiuti 
pericolosi; la sorveglianza stati-
stica di ponti, strutture geotec-
niche, linee ferroviarie ad alta 
velocità; l’ottimizzazione delle 
reti di produzione di energia 
elettrica; l’analisi delle immagi-
ni e la mappatura dinamica. In 
ambito di Ingegneria dell’Infor-
mazione, il laboratorio SERL 
(Software for Experimental Ro-
botics Laboratory), in collabo-
razione con partner industriali 
come STMicroelectronics o la 
multinazionale tedesca Kuka svolge attività 
nel settore dell’informatica avanzata per la ro-
botica e l’automazione. Il gruppo di Controlli 
Automatici si occupa di problemi trasversali 
di controllo e gestione di componenti mecca-
tronici e di integrazione di sistemi hardware e 
software nel settore “automotive”. Attività che 
ha permesso di sviluppare cinque brevetti ed 
uno spin-off universitario. Il gruppo di Inge-
gneria Informatica si occupa dei servizi web 
basati sulla posizione dei dispositivi mobili. Il 
trattamento di mappe, di dati geografici e di 
documenti web georeferenziati è finalizzato 
alle applicazioni per dispositivi mobili basate 
sulla posizione attuale dell’utente, che intera-
giscono con il servizio desiderato e mostrano 
i risultati del servizio in termini di mappe per 
ritrovare informazioni sulla zona e percorsi 
ottimali.
Info e iscrizioni: www.servitec.it/servitec_se-
minari.htm

La ricerca universitaria incontra le imprese
Il 26 novembre, in Servitec, seminario del Dipartimento 
di Ingegneria dell’Informazione e Metodi Matematici 

dell’Università di Bergamo. È il terzo appuntamento promosso 
nell’ambito della collaborazione tra Facoltà di Ingegneria
e Point per avvicinare le aziende alle attività accademiche Scrivere applicazioni web oggi è profonda-

mente diverso da come si faceva solo qualche 
anno fa. Nuovi strumenti e tecnologie aiutano 
il lavoro dello sviluppatore al fine di rispon-
dere alle attese degli utenti. Una delle inizia-
tive più interessanti in questo campo è stata 
presentata nella sede del Polo tecnologico di 
Dalmine nell’ambito della collaborazione in 
atto tra Microsoft e APSTI, l’associazione 
dei parchi scientifici e tecnologici italiani a 
cui Servitec aderisce. Si tratta di Microsoft-
BizSpark, un programma globale pensato per 
accelerare il successo delle aziende startup ed 
offrire agli imprenditori un accesso semplice 
e rapido alle versioni complete dei più recenti 
strumenti di sviluppo Microsoft e alle licenze 
per l’utilizzo dei prodotti server in ambienti 

di produzione, senza costi iniziali e con re-
quisiti minimi. Attraverso i Network Partner, 
in questo caso Servitec, viene offerto l’acces-
so gratuito a tutto il software Microsoft alle 
Start che operano in ambito ICT. I requisiti 
per accedere al programma sono minimi. Le 
startup che intendono aderire devono essere 
aziende in attività da meno di 3 anni, non 
quotate, con un fatturato annuo inferiore a 
1 milione di dollari e attivamente impegnate 
nello sviluppo di un prodotto o servizio sof-
tware che costituirà il core business delle pro-
prie attività. L’elenco completo dei requisiti 
di idoneità è disponibile all’indirizzo www.
microsoft.com/bizspark. La registrazione al 
programma Microsoft BizSpark (disponibile 
per le start-up che utilizzano anche tecnolo-
gie Open Source) è gratuita. Le start-up che 
aderiscono a BizSpark ricevono supporto 
professionale da Microsoft e assistenza dai 

Network Partner, organizzazioni attive in 
ambito imprenditoriale che forniscono indi-
cazioni, consulenza e risorse per le aziende 
più giovani. Le startup che aderiscono al 
programma BizSpark potranno inserire un 
profilo della propria organizzazione in Biz-
SparkDB.com, una directory online dedicata 
alle startup ospitata sul sito Microsoft Startup 
Zone. Questo permetterà a ogni azienda di 
accrescere la propria visibilità nei confronti 
dei potenziali investitori, partner e clienti di 
tutto il mondo. Perché Microsoft offre questo 
programma? Emanuele Arpini, leader di Mi-
crosoft per le iniziative legate allo sviluppo 
del software in fase di start-up, spiega che 
“il programma BizSpark poggia sulla con-
vinzione di Microsoft secondo cui aiutare le 
start-up a raggiungere il successo significa 
incoraggiare la creazione di relazioni a lungo 
termine, per arrivare a realizzare insieme una 
più vivace economia globale nel campo del 
software. Microsoft BizSpark aiuta le startup 
permettendo loro di accedere al software Mi-
crosoft nel momento di maggiore necessità e 
minore possibilità economica, oltre che sup-
portando la rete di organizzazioni (incubator, 
investitori, consulenti, enti governativi), che 
sono ugualmente coinvolte e hanno scelto di 
investire nell’innovazione e nell’imprendi-
torialità nel campo del software. L’obiettivo 
di Microsoft è collaborare con queste orga-
nizzazioni nell’ambito della rete Microsoft 
BizSpark Network, al fine di supportare il 
maggior numero possibile di startup in modo 
da accrescere il valore già offerto dalle orga-
nizzazioni di questa rete”. Attualmente a li-
vello nazionale si contano oltre 400 start-up, 
che operano nel settore ICT e si occupano di 
sviluppo del software, entrate nel programma 
BizSpark. L’obiettivo è di creare una nuo-
va community di sviluppatori coinvolgendo 
aziende dell’area di Bergamo e che più este-
samente fanno riferimento al polo tecno-
logico di Dalmine. Una prospettiva ancora 
più concreta a seguito della partecipazione e 
dell’interesse maturato nel corso dell’evento 
di presentazione ospitato da Servitec, che ri-
lancia il proprio ruolo di innovazione anche 
in ambito ICT. Info e iscrizioni: www.servi-
tec.it/servitec_seminari.htm

LE APPLICAZIONI WEB SU PIATTAFORMA MICROSOFT

BizSpark, software per aiutare le aziende startup

Confindustria, il “Club 
Comunicazione” in Servitec

Ultimo incontro, giovedì 3 dicembre, dell’iniziativa itinerante 
che il Club Comunicazione e Immagine di Confindustria Ber-
gamo ha avviato, ad inizio anno, in collaborazione con le im-
prese che, nel 2008, hanno partecipato alla prima edizione del 
Premio Odysseus, riconoscimento biennale alle Pmi distintesi 
per l’innovazione e l’originalità di prodotti e servizi. Il semi-
nario sarà ospitato nella sede di Servitec. Agli onori di casa, da 
parte del cd Simone Meroni, seguiranno le presentazioni dei 
progetti da parte di alcune fra le aziende che hanno concorso 
nella categoria “valorizzazione delle risorse umane”. I relatori  
avranno l’occasione per illustrare sia le applicazioni dei pro-
getti in gara un anno e mezzo fa, sia le prospettive che si sono 
aperte o che si apriranno nell’immediato futuro. Nella parte 
conclusiva dell’incontro ci sarà lo spazio per il dibattito.

Sertea, il Senegal valuta 
le tecnologie made in Bergamo

Papa Saer Gueye, ambasciatore e Consigliere specia-
le del Presidente della Repubblica del Senegal, Abdoula-
ye Wade, è giunto in visita ufficiale in Italia con l’incarico 
di approfondire  la conoscenza delle tecnologie di comu-
nicazione presenti nel nostro Paese e valutare il poten-
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ziale utilizzo di nuove soluzioni nella nazione africana.
La Repubblica del Senegal, con una popolazione stimata in 
circa 14 milioni di abitanti e un’economia in forte crescita ba-
sate sulle industrie alimentare, tessile, chimica, meccanica e 
calzature, è fortemente orientata verso le nuove tecnologie e le 
infrastrutture di comunicazione (dal 2000 un cavo a fibra ottica 
collega il Senegal con il Sudamerica e l’Europa). L’interesse 
verso la soluzione eMessage 
(100% bergamasca) di Sertea 
nasce dall’esigenze di forni-
re anche all’amministrazione 
pubblica senegalese strumenti 
di facile uso, che non necessi-
tino di infrastrutture pesanti. I 
pregi riscontrati dalla delega-
zione senegalese in eMessage 
sono la forte flessibilità di in-
tegrazione della tecnologia, in grado di supportare le esigenze 
di performance e rapidità delle comunicazione  e la multica-
nalità che attraverso differenti media, consente di raggiungere 
il privato cittadino sia attraverso sms e messaggi vocali, sia 
attraverso la posta ibrida (necessità di ottimizzare il sistema 
postale nazionale). La piattaforma si è rivelata un ottimo stru-
mento per comunicare con una popolazione che presenta anco-
ra un’ampia percentuale di analfabetismo, ma con una penetra-
zione dell’uso del cellulare superiore al 60%. L’ambasciatore 
senegalese ha espresso vivo interesse nei confronti di Servitec 
e la sua funzione di collettore tra mondo della ricerca, mondo 
accademico e realtà imprenditoriali del territorio.

Gestione dell’energia in azienda,
seminario alla “Lovato”

“Le opportunità di risparmio economico attraverso la gestione 
razionale dell’energia in azienda” è il tema del seminario in 
programma mercoledì 25 novembre, con inizio alle ore 14.30, 
nella sede di Lovato Electric, a Gorle. L’appuntamento rien-
tra nel ciclo di incontri in azienda promosso da Confindustria 
Bergamo e dedicati a stimolare l’attenzione sui temi dell’uso 
razionale dell’energia e della gestione efficiente dei fattori 
energetici allo scopo di consentire il conseguimento di rispar-
mi economici e un allineamento dei sistemi di gestione azien-
dali agli obiettivi di riduzione dei consumi energetici e delle 
emissioni di gas ad effetto serra previsti dall’Ue nella sfida alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici (cosiddetto pacchetto 
Clima-Energia 20-20-20 al 2020). Dopo il saluto di benvenu-
to di Massimiliano Cacciavillani, cd di Lovato Electric, sono 
previsti gli interventi di Simone Meroni, ad di Servitec, che 
illustrerà le attività di Servitec a supporto delle aziende asso-
ciate nella gestione delle problematiche energetiche, e Carlo 
Carsana, direttore tecnico di Servitec, che presenterà i risultati 
di un’indagine sul risparmio di energia elettrica nella gestione 
del parco motori elettrici aziendale. Dopo la visita alla Lova-
to, i lavori proseguiranno analizzando gli strumenti finanziari 
disponibili per gli investimenti nel settore del risparmio ener-
getico, a cura di Viviana Mete di Punto Finanziario Confindu-
stria Bergamo, e l’esperienza di Lovato Electric nella gestione 
razionale dei consumi energetici. 


